Nexus One, il cellulare di Google.

Scritto da Giulio Boresa.

Touchscreen Amoled, Android 2.1, cpu da 1 GHz. Il cellulare di Google ha caratteristiche di alto livello ed è figlio di una strategia con cui il gigante si orienta sempre più alla mobilità

Cominciamo a chiarire un aspetto: Nexus One è un cellulare di alto livello (come rivelano le caratteristiche tecniche), che probabilmente in Italia costerà solo un po’ meno dell’iPhone. Spicca lo schermo Amoled che permette di navigare a risoluzione maggiore dell’iPhone (800 x 400), anche se non è multitouch. Il processore SnapDragon a 1 GHz lo rende potente come un pc di qualche anno fa. Il sistema Android 2.1 include, tra l’altro, navigazione gps gratuita. Non si sa quando arriverà da noi; per ora è negli Usa (529 dollari per chi lo vuole senza contratto di un operatore) e in Europa arriverà a partire dal Regno Unito con Vodafone Europe.

Google ha scelto una strategia duplice di distribuzione: diretta (tramite sito) e via operatore, il che non è certo una novità. Deluse le ipotesi di qualche settimana fa, secondo cui Google avrebbe potuto regalare il cellulare in cambio di pubblicità. Eppure la pubblicità è senza dubbio la chiave della strategia mobile di Google, che certo non è interessato a fare soldi vendendo cellulari (a differenza di Apple). No, il suo scopo è soprattutto estendere i propri servizi in mobilità, e quindi pubblicità sempre più personalizzata e geo-referenziata, che raggiunga l’utente ovunque e dovunque. L’acquisto (contestato) di AdMob si inserisce perfettamente in questo quadro. E ora, grazie a un proprio cellulare, avrà le mani libere per eseguire la strategia in tutta la sua forza, senza intermediari.
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